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In Europa, il 62% dei suoli NON È SANO

Il degrado del suolo è la perdita delle qualità fisiche, chimiche e/o
biologiche intrinseche del suolo a causa di processi naturali o
antropici, che comportano la diminuzione o l'annullamento di
importanti funzioni dell'ecosistema.

•Il 62% dei suoli dell'UE non è sano
in base ai 19 indicatori di degrado
del suolo dell’»EU Soil Health
Dashboard»

•il 24% dei suoli dell'UE è soggetto a
un processo di degrado, il 16% a
due, il 10% a tre e il 5% a quattro
processi.

Source: EU Soil Health Dashboard

Percentage (%) of unhealthy soils in the EU, by soil degradation process
(Source: EU Soil Health Dashboard).

Le pressioni sui suoli dipendono 
in larga misura dagli usi esistenti 

e dalle politiche pubbliche 
generali che ne stabiliscono la 

gestione.

Relatore
Note di presentazione
62% of soils in the Europe are degraded, or rather UNHEALTHY. 

This data was published this year by EUROPEN SOIL OBSERVATORY, that has compared 19 indicators of soil degradation processes. 
As we can see in the maps a large proportion of europen soils are unhealty….
24% are subject at 1 degradation process, 16 % at 2, 10 % at 3 and 5 % at four degradation processes.
The main causes of soil degradation and, consequently, the main threats to its ecological functions are erosion,
 LOSS of organic matter decline, loss of biodiversity, nutrient imbalance, sealing, compaction

What are the reasons for this? 
Several factors, including: population increase, urbanization, climate change and … above all agriculture.




Contenuto di carbonio organico (OC) nei suoli agricoli dei 27 Stati membri dell'UE 

La mappa mostra il contenuto di carbonio organico (OC) nell'orizzonte 
superficiale dei suoli in Europa.

 Le regioni più scure corrispondono a suoli con alti valori di OC

I colori più scuri, soprattutto in Estonia, Fennoscandinavia, Irlanda e
Regno Unito, indicano le torbiere.

 Le regioni più chiare corrispondono a suoli con bassi valori di
OC.

- Il 45% dei suoli contiene meno del 2% di OC

- Il 74% dei terreni dell'Europa meridionale
ha un orizzonte di superficie (0-30 cm) che
contiene meno del 2% di OC (3,4% di
SOSTANZA ORGANICA)

Si tratta di un dato importante ed è ormai chiaro che la diminuzione
del contenuto di materia organica in molti suoli dell'Europa
meridionale, a causa delle coltivazioni intensive, è diventata un
importante processo di degrado del territorio.

(Source: Institute for Environment and Sustainability, Joint Research Centre, European Commission)
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Relatore
Note di presentazione
To soil health, One of the most important threat MINACCE is the soil organic matter decline

This is particularly true in the mediterranean regions.
 
Map showing the actual organic carbon content in agricultural soils in 27 Member states of Europen union.
In particular is shown the percentage of organic carbon content in the surface horizon of soils in Europe.
The darker regions correspond to soils with high values of organic carbon
The lighter regions correspond to soils with low values of organic carbon.
                 - 45% of soils contain less than 2% C




In Italia il declino della sostanza organica del suolo nei terreni coltivati ha raggiunto
livelli preoccupanti, soprattutto in aree specifiche come Lombardia, Veneto, Emilia
Romagna, Lazio, Puglia e Sicilia.

In Emilia-Romagna, ampie aree coltivate hanno valori di OC inferiori all'1,5%
(in rosso le aree con minore contenuto di carbonio)
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Relatore
Note di presentazione
In Italy soil organic matter decline in cultivated lands reached ALARMING levels, above all in specific areas located in LOMBARDIA, Veneto, Emilia Romagna, Lazio, Puglia and in Sicily 
In particular, in Emilia-Romagna (the region where the work is carried out) large cultivated areas have an organic carbon content of less than 1.5%... associated with nitrate leaching and loss of biodiversity


le aree con maggior contenuto di carbonio organico sono presenti nel distretto agricolo di Ferrara con un valore di circa il 2% contro una media regionale di 1,46%...
 In questo distretto i valori sono da imputare essenzialmente ai tipi di suoli presenti; si tratta infatti spesso di suoli sviluppatisi su depositi torbosi di aree in passato palustri ed ora bonificate.

I valori più bassi si osservano nel distretto di Bologna e nei distretti agricoli romagnoli dominati dalla frutticoltura (Ravenna: 1.16%; Forlì-Cesena: 1.09%) 
dove, con l’evoluzione dell’uso e della gestione del suolo successivi agli anni ’50, 
sono pressoché scomparse le colture foraggere ed è venuto meno nello stesso tempo l’apporto di sostanza organica da deiezioni zootecniche. 




Source: Azevedo et al., 2024

L'agricoltura conservativa è considerata un'alternativa per far fronte alla necessità di aumentare la produzione agricola basata su attività 
agricole sostenibili con l'obiettivo di aumentare la produzione e la stabilità dei prodotti e di preservare l'ambiente
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Relatore
Note di presentazione
IN THIS SCENARIO, WE SHOULD CHANGE PARADIGM, STARTING WITH THE AGRICULTURAL SECTOR...
It's time to switch to agricultural systems that have less impact.
Conservation agriculture practices have the potential to mitigate and, over time, improve the situation just described.

La degradazione del suolo può essere quindi definita come un peggioramento temporaneo o permanente della salute del suolo, mentre una gestione sostenibile è quella dimensionata alla sua capacità, cioè a “cosa quel suolo può fare” senza compromettere la sua salute nel tempo.

 1️⃣ Minima perturbazione del suolo: 🌱 l'agricoltura conservativa enfatizza la ridotta lavorazione del terreno o l'agricoltura senza lavorazione, riducendo al minimo la perturbazione del suolo. 
Evitando un'aratura eccessiva, preserviamo la struttura del suolo, preveniamo l'erosione e manteniamo un contenuto vitale di materia organica. 
Questo approccio salvaguarda la salute del suolo per una produttività e una resilienza a lungo termine. 

2️⃣ Rotazione e diversificazione delle colture: 🌱 l'agricoltura conservativa promuove diverse rotazioni delle colture o sistemi di intercoltura. 
Ruotando le colture e piantando una varietà di specie, interrompiamo i cicli di parassiti e malattie, miglioriamo il ciclo dei nutrienti e riduciamo la dipendenza dagli input chimici. 
Questo approccio sostenibile aumenta la fertilità del suolo e la resilienza dell'ecosistema. 

3️⃣ Copertura permanente del suolo: 🌱 Mantenere il suolo coperto durante tutto l'anno è essenziale. 
Mantenendo i residui delle colture o utilizzando colture di copertura, proteggiamo dall'erosione, riduciamo l'evaporazione dell'acqua e miglioriamo l'infiltrazione dell'acqua.
La copertura del suolo fornisce anche un habitat per organismi benefici, favorendo la biodiversità e il controllo naturale dei parassiti. 




SALUTE DEL SUOLO

SALUTE 
DEL 

SUOLO

QUALITÀ

“La condizione fisica, chimica e biologica del 
suolo che determina la sua capacità di funzionare 

come un sistema vitale e di fornire servizi 
ecosistemici”.

Caratteristica estrinseca, essa dipende 
dall’uso che l’uomo vuole assegnare ad un 

determinato suolo

4

Proposta di Direttiva per il monitoraggio e la resilienza del suolo ( Soil Monitoring Law), 2023 (COM(2023)0416)
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Note di presentazione


È quindi essenziale condurre una valutazione costante della qualità del suolo, poiché questo elemento costitutivo complesso e dinamico della biosfera terrestre 
subisce continui cambiamenti a causa di disturbi sia naturali che antropici. 
Ogni perturbazione del suolo incide sui suoi
 parametri fisici (come la tessitura e la densità apparente), chimici (come il pH, la salinità e il carbonio organico) e biologici (come la presenza di microrganismi ed enzimi). 
Questi parametri, sia fisici, chimici che biologici, risultano fondamentali per valutare la qualità del suolo. 
Tuttavia, valutare, compiutamente, la qualità del suolo richiede l’analisi congiunta di tutti questi parametri, anziché considerarne uno isolatamente 

La degradazione del suolo può essere quindi definita come un peggioramento temporaneo o permanente della salute del suolo, mentre una gestione sostenibile è quella dimensionata alla sua capacità, cioè a “cosa quel suolo può fare” senza compromettere la sua salute nel tempo.


https://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=IT&type_doc=COMfinal&an_doc=2023&nu_doc=0416


OBIETTIVO

Confrontare gli effetti di diverse 
pratiche di lavorazione sulla 

salute del suolo

Alcuni risultati del Progetto 
DICO-SOS
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Relatore
Note di presentazione
L’applicazione a lungo termine di pratiche conservative che riducono il disturbo del suolo
 diminuisce il tasso di mineralizzazione della materia organica, portando ad una maggiore quantità di
 carbonio organico nel terreno (Mikha, M. M. et al., 2004). 

Al contrario, le pratiche di agricoltura convenzionale rompono gli aggregati del suolo 
esponendo la materia organica precedentemente protetta all'azione microbica, 
accelerando così la sua decomposizione e portando ad un minore contenuto di TOC (Reicosky, D. C. et al., 2002). 

Sarebbe dunque normale aspettarsi un valore significativamente minore nei terreni sottoposti ad aratura, 
è stato però studiato come l’integrazione di giusti input, come il digestato,
 aumenti in modo evidente il contenuto di carbonio organico totale nei suoli sottoposti a pratiche di agricoltura convenzionale



L'attività di respirazione microbica è risultata più elevata nei suoli
soggetti a minima lavorazione (ML), seguiti dai suoli non lavorati NL,
rispetto ai suoli arati (A) ed a quelli in conversione (C).
Ciò può essere attribuito alla ridotta perturbazione del suolo nei
sistemi ML e NL, ulteriormente potenziata dall'aggiunta di digestato
in ML.

L'MBC variava significativamente tra i trattamenti:
valori più elevati sono stati osservati nel sistema in
conversione (C), mentre nel sistema con aratura (A)
sono stati rilevati i valori più bassi.
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L'apporto costante di carbonio organico e nutrienti disponibili,  favorisce lo sviluppo della 
comunità microbica del suolo e la sua attività.

Relatore
Note di presentazione
Microbial biomass in the 0-20 cm soil layer varied significantly between treatments. 
L'MBC variava significativamente tra i trattamenti:
valori più elevati sono stati osservati nel sistema in conversione (C),
 mentre nel sistema con aratura (A) sono stati rilevati i valori più bassi (360 ppm)
Questo indica che tale trattamento potrebbe ridurre la biomassa microbica, forse a causa del disturbo fisico del suolo che altera l’habitat microbico e la struttura del terreno. 
la riduzione della lavorazione del suolo può favorire una maggiore presenza di microrganismi, mantenendo una struttura del suolo più stabile e meno disturbata. 
La biomassa microbica è significativamente più alta nel trattamento di conversione, con un valore che supera i 1.140 ppm. 
Questo potrebbe indicare che la conversione ad un tipo di gestione più sostenibile ha un effetto molto positivo sulla comunità microbica del terreno.

In Figura x è possibile osservare l’andamento della respirazione microbica cumulata… 
che fornisce informazioni riguardo l’attività microbica misurando la CO2 
prodotta a seguito dell’ossidazione della sostanza organica.

L'attività di respirazione microbica è risultata più elevata nei suoli soggetti a minima lavorazione (ML),
 seguiti dai suoli non lavorati NL, rispetto ai suoli arati (A) ed a quelli in conversione (C).

Ciò può essere attribuito alla ridotta perturbazione del suolo nei sistemi ML e NL, ulteriormente potenziata dall'aggiunta di digestato in ML. 
il ridotto disturbo del suolo nel sistema di minima lavorazione, addizionato inoltre con digestato, 
fornisce una fonte costante di carbonio organico che, di conseguenza, migliora l’attività microbica

L'apporto costante di carbonio organico e nutrienti disponibili, favorisce l'attività microbica, sostenuta da fattori quali l'aumento dell'umidità del suolo e il miglioramento della struttura del suolo e dei sui aggregati.




Ad eccezione dei suoli Arati, tutti i trattamenti mostrano una
diminuzione del C della biomassa microbica alla profondità 20-
40 cm rispetto a 0-20 cm.
L'aumento dei valori di biomassa microbica nei suoli Arati
potrebbe essere spiegato dall'inversione degli strati.

Rispetto alla profondità di 0-20 cm, la respirazione microbica è 
più bassa in tutti i trattamenti:
I suoli in conversione (C) e i suoli non lavorati (NL) presentano 
un'attività di respirazione più elevata rispetto ai suoli soggetti 
ad Aratura e Minima lavorazione. 
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L’inversione degli strati incorpora il digestato applicato in profondità, fornendo una fonte di carbonio
disponibile per la comunità microbica promuovendone la crescita ma non necessariamente l’attività.

Relatore
Note di presentazione


Except for CT, all treatments show a decrease in MBC (Microbial Biomass Carbon) in the 20-40 cm depth compared to the 0-20 cm soil depth.
The increase in microbial biomass values in CT could be explained by the inversion of layers.
This inversion incorporates the applied digestate to depth, providing a source of carbon available to the microbial community that it promote its growth 

 
ONT and NNT exhibit higher respiration activity compared to CT and MT. 
BUT
Compared to the 0-20 cm depth, microbial respiration is lower in all treatments




Conclusioni
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 I risultati hanno dimostrato che le pratiche di agricoltura conservativa possono
modificare le proprietà del suolo.

 In particolare, la riduzione al minimo della perturbazione del suolo e l'applicazione del
digestato hanno portato a miglioramenti significativi degli indicatori di qualità del suolo,
favorendo lo sviluppo di comunità microbiche, aumentando l'attività di respirazione del
suolo rispetto alle pratiche agricole convenzionali.

Data la crescita demografica e l'aumento della domanda alimentare, valutare
l'integrazione delle pratiche conservative in sistemi agricoli convenzionali potrebbe
rivelarsi vantaggioso.
L'introduzione di ammendanti organici in sistemi agricoli convenzionali può
rappresentare un approccio pragmatico e sostenibile per migliorare la salute del suolo,
incrementare la produttività delle colture e mitigare l'impatto ambientale complessivo.



Grazie per la vostra attenzione!
Enrica ALLEVATO, Università di Ferrara

Dip. Scienze dell’ambiente e della prevenzione

enrica.allevato@unife.it
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